
Staino

Cesoandatoaparlàco'Ferra-
ra stava dentro a sta vasca,

in una confusione…vabbè…
Gli ho detto a Giulià, ma che
dobbiamo fa esattamente, spie-
game.chevordìamoratoriasull'
aborto? A moratoria sulla pena
di morte vuol dire impedire di
ammazzà i condannati, a queste
glie impediamo de abortì?
No dice lui, "non potemo obbli-
gà una a partorì pe forza". Allora
a 194 a lasciamo così? No, dice
lui, "èomicidio"!Equinnichefa-
mo? A cambiamo sta legge.
"Nunhodettoquesto".Echehai
detto Giulià? "Vojo fa na batta-
glia curturale". Ma allora va fa i
girotondi daa vita che ce vai a fa
in parlamento?
 segue a pagina 15

MAURIZIO CHIERICI

Sedotti e abbandonati.
«Mentre mio marito trattava
gli aspetti politici, io ho
chiesto un confronto con

l’essere umano Berlusconi.
La sua segretaria ha risposto:
impossibile. Berlusconi è
inaffidabile. In quella famiglia

si salva solo Veronica, donna
splendida, 20 categorie
superiore al suo uomo»

Sandra Lonardo Mastella,
intervista al Corriere della Sera, 2 marzo

■ L’Onu, l’Unione Europea e
anchegliStatiUnitiadessochie-
dono che siano fermate le vio-
lenze fra Israele ePalestina e sia-
noripresi immediatamenteine-
goziati di pace. Papa Benedetto
XVInell’Angelusauspicache in
Terra Santa cessino le uccisioni.
Maanche ieriaGazaèstatauna
giornata di guerra. I raid delle
truppe israeliane non si sono

fermati. Come aveva promesso
il premier Olmert. E ora non si
esclude nemmeno un’invasio-
ne via terra. Intanto il bilancio
dei palestinesi uccisi ha supera-
to quota 100. Tra questi molti
sono i bambini. Erekat, consi-
gliere politico di Abu Mazen,
parla di «aggressione che ucci-
de la pace».
 De Giovannageli a pagina 8

In primo piano

■ Il presidente di Federmeccani-
ca Massimo Calearo è il nome su
cui Veltroni punta per conquista-
re il nord-est. Fino a due giorni fa
a capodegli industriali di Vicenza
Calearo sarà capolista del Pd in
Veneto. Il suo nome, che la Fiom
contesta duramente, si aggiunge
aquellidelprefettoSerraedelcol-
legaDeSena,delgeneraleDelVec-
chio, di Ichino, di Veronesi, di
Matteo Colannino e dell’operaio
Thyssen Boccuzzi. Fra i capilista
molte le donne, tra cui Bonino in
Piemonte,Bindi inVeneto,Finoc-
chiaro in Emilia, Turco in Abruz-
zo, Melandri e Pinotti in Liguria,
MerloninelleMarche, legiovanis-
sime Picierno in Campania, Ma-
dia nel Lazio e Ilardi in Sicilia. E
D’Alema guiderà il Pd in Puglia,
Franceschini in Toscana, Bersani
in Emilia, Rutelli in Umbria e Fas-
sino in Piemonte.
 Gianola e Carugati

alle pagine 4 e 5

CALCIO

La destra e la paura degli stranieri

L’analisi
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NOI E LORO

L’ invito che viene rivolto a
chi si occupadelle cose rus-

se è di tornare, per "leggere" i ri-
sultati del voto di ieri nella Fede-
razione russa, ai vecchi metodi
della kremlinologia: quanti voti
ha ottenuto Dmitrij Medvedev
rispettonongiàaglialtricandida-
ti, tagliati fuori in partenza dal
confronto,maaquelliconquista-
tinelleelezioniprecedentidaPu-
tin? E ancora: come saranno col-
locati i ritratti del nuovo e del
vecchioPresidente,divenutoora
premier, negli uffici pubblici?
 segue a pagina 25

IO, TEOLOGO, SPIEGO LA MORATORIA A FERRARA

EPPURE QUALCOSA
PUÒ CAMBIARE

■ Dmitri Medvedev è il nuovo
presidentedellaRussia. Il candi-
dato di Putin, secondo gli exit
poll, arriva a superare (come
ampiamente
previsto) il
65% dei con-
sensi.Il resto se
lo spartiscono
gli unici oppo-
sitori accettati
dalsistema-Pu-
tin: il comuni-
sta Ziuganov
(poco sopra il
17%) e il nazionalista Zhirino-
vskij (poco sotto l’ 11%).
 Mastroluca e Flesca

a pagina 9

Pd, i candidati per la rimonta
Liste ormai pronte. Il presidente di Federmeccanica Calearo dice sì, critiche dalla Fiom
Un capolista su tre è donna. Tantissimi gli esordienti. Veltroni: sarà un recupero storico

CAMPAGNA ELETTORALE fra due italie molto diverse. Ale-
manno, candidato sindaco a Roma, comincia dalla paura.
Roma ha paura. Gli stranieri macchiano la città e minacciano
la dolce vita. Ogni giorno nuove banlieu negli angoli abbando-
nati. Con le buone o con le cattive la Roma dei colonnelli di Fi-
ni tornerà Città Eterna. Casini insegue Alemanno in Sicilia: si
aggrappa alla paura per far dimenticare le coppole di Cuffa-
ro. Sistemiano la paura; dopo parleremo di mafia. Se mai.
Per il momento Berlusconi non si mescola oltre il dovuto sul
rilancio della Bossi-Fini. Alla larga dal pantano ma se l'erosio-
ne continua diventerà l'estrema unzione del serrate finale: le
città hanno paura, noi possiamo rasserenare. Come dimo-
strano Alemanno e l'alleato siciliano Casini, la manovalanza
non gli manca. Per il nord affiderà il lavoro sporco alla Lega:
Calderoli, Borghezio, Castelli and company, teologi della su-
premazia ariana.  segue a pagina 24

CORRADO GUZZANTI

RUSSIA

L’INTER SI FERMA
A NAPOLI: 1 A 0
ROMA A MENO 6

ANTONIO PADELLARO

SI RIAPRE IL CAMPIONATO

ADRIANO GUERRA
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Eletto
Medvedev
comanda Putin

Con Bassolino e Calearo, per-
sonaggi diversissimi tra lo-

ro, Veltroni sta giocando un
round decisivo della partita elet-
torale del Pd. Non avrà le dimis-
sioni del presidente campano,
che richiesto di appellarsi alla
propria coscienza ha risposto di
nonvoler«disertare».Maavràco-
me capolista nel Veneto l’indu-
striale presidente di Federmecca-
nica, candidatura che per il lea-
der democratico incarna il patto
traproduttori e lavoratori (ma al-
laFiomnonlapensanocosì).Bas-
solino rappresenta nel bene e nel
male la questione meridionale
del centrosinistra. Per una lunga
stagionee soprattutto dasindaco
di Napoli ha consentito la mieti-
turadivasticonsensielettorali.Fi-
no alle elezioni del 2006 quando
il voto in Campania è risultato
decisivo al risicato successo del-
l’Unione.Adessoperòilgoverna-
tore è diventato, forse ingiusta-
mente, il parafulmine politico
dell’emergenzarifiuti, immagine
acuiVeltronivorrebbecompren-
sibilmente sottrarsi. La scelta di
Calearo, invece, punta diretta-
mente al cuore della questione
settentrionale del Pd. Un
Nord-Est tradizionalmente ino-
spitale per il centrosinistra e che
ora si tenta di sottrarre alla tena-
glia berlusconian-leghista con
un nome che può avere effetti
rassicuranti nel mondo della pic-
cola e media industria. Subito
Bertinottie Dilibertoneapprofit-
tano per definire i “fratelli coltel-
li”delPdunpartitononpiùdi si-
nistra e ormai distante dalla clas-
se operaia. Ma per vincere le ele-
zioni Veltroni persegue la strate-
gia della discontinuità del Pd.
Quella di un partito maggiorita-
rioche pur senzaallontanarsidal
suo tradizionale blocco sociale
deve saper raccogliere consensi
in tutti ceti, in tutte le categorie e
tratutte leetà.Si trattadi somma-
re i possibili voti nuovi (Calearo)
aivoticheci sono(Bassolino)ma
che potrebbero non esserci più.
Non sarà facile. Ma chi ha detto
che battere Berlusconi lo è?

Gaza, già cento morti
Israele pronto a invadere
Onu, Ue e Usa: si fermi

alle pagine 11 e 12

DESTRA

Berlusconi, finanza creativa
e ossessione anti-Udc
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PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Arresti dell’esercito israeliano tra i palestinesi della Striscia di Gaza Foto di Mohammed Ballas/Ap

■ Se la matematica non è
un’opinione, i conti di Berlu-
sconi, come spiegato ieri non
solo da l’Unità, ma anche da Il
Sole24-Ore, sono sballati. È la fi-
nanza creativa che torna. Pro-
mette spese per un’ottantina di
miliardi,ma le “coperture”arri-
vano a poco più di 33 miliardi.
Insommamancano50miliardi
di euro. Anche perché la Lega
prometteai suoi che il 90% del-
le tasse pagate in Padania reste-
ranno al nord. Tante promesse,
ma uscite e entrate non coinci-
dono. E Veltroni lo fa notare
dalpalconel suotour(era inTo-

scana) in pullman. Non sta in
piedi (è incostituzionale) nem-
menol’ideadelPdldi fardiven-
tare tutti proprietari gli attuali
inquilini delle case pubbliche.
Senza dimenticare che Berlu-
sconi è stato al governo per 5
anni negli ultimi 6. Un periodo
in cui spesa pubblica e debito
sono cresciuti senza alcun con-
trollo. Ma lui rivendica di aver
realizzato l’85% delle promesse
fatte. il 15% che manca? Tutta
colpa dell’ex alleato Casini.
 Zegarelli, Miserendino,

Di Giovanni, Iervasi
alle pagine 2 e 3

Nord e Sud
I nodi di Veltroni

Chiama l’800 07 07 62
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